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PARTE UFFICIAŒ
Il nym. XM V1 (parte BNþþIBROR$6fd) Ñ€ËIG

raccolta ufficiale delle leggi e gei decregi del
21egno contiene il seguente decreto:

VgrToglO EMANUELg (I
rza 6RAZIA DI DIO g Pg VOLOgTi HEI.L& NAZIOME

RE D'ITALIA

Visti gli ptti relátivi alla legale costittizione
della Banca popolare cooperativa agricolo.com-
merciale di Alessandria;
Visti il titolo VH, libro1, del Codice dicom-

mercio,e il lostro decreto del30 dicembre 1865,
n• 2722; .

Sentito il Consiglio di Stato ;
alg ypèsta gel ministro di agricoltura,

industríae commercio;
Àbbismidþretilto e decretiamo:
Art.41 La Boeietà anonima per azioni nomi-

native ¢on hede in Alessandria, avente a*scopo
1 operazioili bancarie, costituitasi in Alessen-
dria con atto pubblico del 15 marzo 1868, ro-

gafo Lanzave chia e Germano, sotto il titolo di
.Banca popolare cooperativa agri¢olo-commer-
ciale (Alessandria), è autorizzata, e gi statuti
insertiin detto atto, e riformati colla defibera-
zione sociale del 5 aprile 1868, sono approtati
oon le infrascritte modificazioni.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi negli

statuti soéialison&4e segnehti:
A)Nell'artieelo a dopo le parole « lire50 ca-

duna > le altre parole sono soppresse e sosti-

taitada queste: « 11 capitale suddetto potràes-
¿ sera aumengto, mediante emissioni di nuove
eserig iPàsioni dehberate dalla assemblea gene-
a rale degli azionisti. »

11) NelParticolo 7 dopo le parole « diritto di
a far vendere Pazione a le altre sono soppresse
e sostituite dalle seguenti: « ai termini degli
a articoli 153 e 154 del codice di commercio. »

C) I due capoversic) e d) delParticolo 12 sono
soppressi e sostituiti dai due capoversi seguenti:
a c) Ricevere depositied sprire conti correnti
a sulle somme depositate;

a d) Fare anticipazioni su pegni fino alla con-
a correnza di tre quarti del prezzo deglieffettio
a valori oppignorati. »

1)) NelParticolo 17 alla cifra « 50 » è sosti-

taita la cifra e duecento. •

.E) Nell'articolo 18 il secondoperiodo che co-
La colle parole « Il regolamento » è sop-

presso, e nostituito dai due seguenti:
« La ßanen fa pagamenti totali o parziali

osallo somme && egga depositate in conto cor-

« rente.

a I mandati nominativi e girabili spiccati dal
« depositante, o staccati da apposito libretto,
shrenno pagati al depositante stesso o al suo

e giratario. »
F) all'articolo 26 è sostituito il seguente:
« Art. 26. I membri delConsiglio di ammini-

a strazione nog contraggono a causadell'ammi-
« nistrazione loroveruna o¾Iigazione persãnal
a per gli affari sociali. Sono però soggetti alla
a responsabilità dell'esecuzione del loro man-

a dâto, e a quelle altre che la leggespecialmente
a loro impone. 9

G) In fine dell'articolo 34 sono aggiunte que-
ste parole: « e conterra la nota delle teaterie
a da sottoporsialle dehberszionidell'assemblea
« generale. Nelle aannanze di.seconda convoca-
« sione le deliberazioni sono valide restrittiva-
« mente agli oggetti posti all'ordine del giorno
a della prima convocazione. »

E) In fine dell'articolo 35 è fatta quest'ag-
giunta: « Anche l'avviso diconvocazionestraor-
a dinaria sarà reso pubblico medianteinserzione
a nei giornali del luogo. »
I) Nell'articolo 36 le parole a salvo il dispo-

a stodell'articolo 148del Codicedi commercio »

sono toppresse esostituite dalle parole segnanti:
« nei casi previsti dall'articolo 148 del Codice
a di commerci¢l'assemblea generale ha facoltà
di eleggere nil suo seno, volta pefy Ita , il

e presidente. »
L) In fine dell'articolo 37 è aggiunta questa

disposiziëne: « Sono soggette alPapprovazione
a governativa lþdeliberazionisociali riguardanti
a la rinnovazione o proroga degSocietà, lemo-
« dificazioni alle disposizionittatutarie; Pan-
a mento del capitale sociale da farsi mediante

quello per la comazione d'un Fáovië c

valli da Torino a Rivo
Riprese poscia ed altimò discussione del

progetto per modificazioni allä 1pgge di registro
e bollo, intorno a cui ragióna no ancora i se-
natori Tecchio, Galvagno, LeogdigLanzi, Gal.
lotti, Correale, Costantini, Miniacalchi, Mameli,
Zanolini e Poggi, il'relatore dellaßðmmissione,
il R. commissario edijninist finanza, del-
Pinterno e di graiã e ginatis introducendovi
alcune modificazioni ed agg ; in fine poi il
progetto venne adottato alla taaggioranza di 73
voti favorevoli e 8 contrari seg 81 votanti.
Il ministro d'agricoltura e commercio pre-

sentò i due seguenti progetti di legge già adot-
tati dalla Camera elettiva :

1• Ordinamento del creditopgricolo.
2· Abrogazione di decreti e rescritti sovrani

in materia forestale.
Ja principio della sedata si procedette all'ap·

pello e controappello nominale da cairisultaro.
no assenti i senatori Audiffredi, Barracco, Ben-
intendi, Biscaretti, Bolmida, Buoncompagni,
Cacace, Camerata Scova5EO, ÛAthlaSO ÛOBEaga,
Cataldi; Caveri, Colonna A., Colonna G, Co-
nelli, D'Adda, DeFerrari RaEnele, De Gregorio,
Del Giudice, De Vincenzi, DiTegro, Doria, Du-
rando Giac., Filingeri, Florio,Tondi, Gagliardi,

Îl ministro reggente il dicastero diagrícoltura
congo presentò un disegno di legge, già
a]IýrÑafo da13eitäto, relativo al prosciuga-
mento del Lago di Agnano.
C188A CENTRALE OEl DEPOSITI E BRI PRESTITI
PhilliLA DIREIIGNE GENERALE DEL DEBITS PtBBLKO

(Secondspubblicazions)
Coerentemente al disposto dagli articoli,178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e.dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, num. 1444, si notifica, per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nanziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizza sottodesignata spedita dall'Ammi-
aistrazione della Cassa dei depositi eprestiti di
Firenze ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarã

per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese
e resterà di pieno diritto annullata la polizza
precedente.
Polizza nam. 2390, emessa il 28 giugno 1866,

pel deposito di lire 600, fatto da Signoretti Aa-
tonio e Serafino, padre e figlio di Mompeo, cir-
condario di Rieti, per mezzo di Pirro Monte-
sperelli, ond'essere ammessi alla libertà provvi-
soria, loro concessa con Ordinanza del tnbunale
correzionale di Rieti del 31 maggio 1866.
Torino, li 27 maggio 1868.

Il Direuore capodidioisione
esassor.s.

Visto: per PAmministratore centrale
en.r.nwes.

« emissione di nuove serie di azioni i prestiti
a che volessero contrarsi niediante emissioni di
a obbligazioni, l'estensione di operazioni sociali
« e lo stabilimento di succursali. »

Art. 3. La Società nondarà principio alle sue
operazioni fintantochè nonzieno stati versati
almeno tre decimi sul valore nominale delle a-
zioni collocate.
Art. 4. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relativo spose
per annue lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta ufi-
ciale delle leggi e deideareti del Regno d'Italing
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 maggio 1868.

VITTORIO EMANilEIÆ.
Baoeuo.

Per decreto Reale del 22 maggio 1868, che
rettifica il decreto 30 dicembre 1867, Paris:-Pa-
rise Giuseppe, vice pretore del mandamento di
Naso, è dispensato da ulteriore servizio a sua

domande.

PART£ NON UFFIC AI.E
INTERNO

§WATO DEL.REGh!O.
Nella tornata di fed il Senato spiirovò dap-

prima senzacontestazione a grande maggioranza

Gallone, Genoino, Ghiglini, Ginori, Giordano,
GiorginÇGGvia; GuéiañÇJià¾riani, Lissoni,
Loschiavo, Malvezzi, Mamiani, Massa Salutso,
Melodia, Montanari, Montesemolo, Monti, Mo-
rozzo, Moscuzza, Oldofiedi Oaeto, Pallavicini I.,
Pallaviciao-Mossi, Pallavicino-Trivulzio, Pan-
dolfina, Pastore, Paternò,Piazzoni, Pizzardi,
Plezza, Ricci, Ricotti, Roncalli V., Saluzzo, San
Cataldo, Sant'Elia, SanMartino, Sartirana,Savi,
Simonetti, Spada, Tanari, Tonemuzza, Vegezzi,
Vercillo, Vesme, Viggiani e Villamarina.

CAMERA DEI ATL
La Caineft nella tornaffäfieri;proseguendo

la discussione dello schema di legge per la con-
validazione di decreti relativi a spese maggiori
sui bilanci dal 1860 al 1867, convoti 147 con-
trari, 68 favorevoli e 5 astensionirespingevauna
mozione sospensiva proposta dal deputato Sei-
smit-Doda,quindi approvava rispetto allo sche-
ma medesimo un ordine delgiorno del deputato
Cancellieri e i singoli articoli.
Indi cominciava ladiscussione del disegno i

legge sopra il riparto e la esazioáe delle contri-
buzioni dirette, di cui ragionarono i deputati
Nisco eSanguinetti, e cheposcia ildeputato Sella
propOBOVA 6i Bospendessedi esaminare finattan-
to che non fossero pubblicate le relazioni in-
torno alle leggi di riordinamento delli contabi.
l¡tà genergþL4eligAtakte dellaiatituzione de.
gli nflisi tinanziari provinciali. Di essa la Ca-
mera si riservò deliberare nella tornata d'oggi.

NOT1tzfE ESTERE

INGHILTERRA. - Camera dei Comuni, tor.
nata del 2ß eiugno :

11 signor Howes depone sul banco il rapporto
della Commissione sulla elezione di Rristol, il
quale decide di annallare la elezione del signor
Miles , per causa di corruzione elettorale com-

messa dai suoi agenti, senza che egli personal-
mente lo sapesse.
E signor Sergeant Gaselee dice di voler pre-

sentare alla Camera una proposta per contrin-
gere il procuratore generale a processage gli
autori della corrazione.
Lord Elcho propone che lastatua di Peel sia

tolta da Palace Yard.
Dopo lunga discussione laproposta passacon

111 voti contro 71.
R signor Grant Duff legge il passo seguente

del discorso detto testè da Diaraeli al convito
dei sartil

« Quando arrivammo al pot="a il nome del-
P Inghilterra suscitia Ï1 sospetto e la diffi-
de ^¾¾te lecortie in tuttiigabinetti esteri.
Non era possibiledi stabilireconnessunagrande
potenza quelPazione cordiale che è la söla gua-
rentigia di sicurezza per la pace, e per quella
mancanza di cordialità spesso nascevano delle
guerre. Ma dopo che siamo al potere egli a
pubblici sono amministrati dal mio nobile ami-
co il quale è impedito stassera da un doveredi-
plomatico di esser qui, io dico che tutto è cam-
biato, che noa vi fa mai tra l'Inghilteµme le po-
tenze estere maggiore cordialità e fidacia d's.
desso; noi scitivando di guerelarci e d'interveni-

re arrogantemente non ci rifugiammo mai nel-
l'isolatuento egoistico e noi ottenemmo in tal
modo per risultatoche questo paese non si ebbe
mai un Governo cui tanto spesso sisianoirivolti
per ottenerne i buoni uffici. »
L'oratore domandaal Disraeli se quando fece

quel discorso sapeva che nel 1866 lord Derby
pregò seriamente lord Clarendon a conservarei
suggelli del Ministero degli e.steri. Queste, dice
l'oratore, sono queste le parole brutali che un
primo ministro d'Inghilterra (grida, no, no, e
applausi) deve adoperare ? Benchè siamolto da
perdonarsi all'onorevole gentiluomo parlando
dopo pranzo (oh! oh!) non è la prima volta
che parla in tal guisa perchè nel 1858 (grida:
alla questione!) fece un discorso a Slough ehe
suscitò in quel tempo molta attenzione e fu co-
mentato in questa Camera. Quei discorsi sono
degni di un Leotard politico, ed hanno il torto
di dire sul serio dello cose che chi le pronuncia
non piglia sul serio.
Il signor Disraeli si duole che Ponore ole

membro faccia perdere alla Camera un tempo
prezioso per far dei colpi da teatro: le parole
lette sono quelle da lui dettee riflettono il vero.
Non ebbe in animo di assalire lórd Clarendon
il quale nel tempo dellapreemlentoamministra,
zione lasciò il potere, e fu ministro degli affari
esteri per pochi mesi soltanto. Egli disse che
volle biasimare la cattiva amministras one degli
affari esteri durante il tempò che fa ammini-
strata da lord Russell. A lord Clarendon toccò
di ereditare le difâcoltà legateglidal suoprede-
cessore edi trasmetterle dopo a *bi éntiò nel
suo posto.
IÎ Bignor Layarel chieseuna risposta piik espli-cita. Che s-guiticato hanno quelle « guerre che

ogm pco nascevano ? » In quali Corti il nome
d¾nghilterra suscitò dei sospetti e ladiffidenza?
Lord Russell mantenne in Europa la pace nel
tempo delle guerre di DAnimarca e d'America,quando il partito conservatore siadoperava con
ogm possa a trasemare il paese alla guerra. Dia
cono che lord Stanley ha salvato la pace d'Eu,
ropa, ma dopo che è al potere quale quesüoneavrebbe potuto minacciarla? Vi fa la contro-versia de1Lussemburgo, ma si P¤ò sostenere che
il nobile lord l'abbia risoluta? Con grande fŒtica si potè ottenere da lui la mediazione tra la
Franciae la Prussia asolo quande PImperator-dei Francesi stava per rivolgerai alla Olanda, ilnobilelordripugnante gli detteuna guarentigia;etto alla Turchta egli venuto al patere ab-donò le opinioni che aveva quando era del-

osizio S. I reclami della Spagna aspettano
&¤¾ra di essere risoluti. Dimando di nuovo a
quali guerre, a quali Corti allase il ministro;
R signor Cochrane disse che la polities d'ia-

tervento di lordRussellaveva finito per fue coisiderare con diffidenza il noine di Inghiltèrradá
tutte le Corti europee.
Il signor Gladston'e biasimò il sistema del ai.

gnor Disraeli Ai lodarsi sempre da sè edi aosã.
lire I suoi avversari. Il qual met9do Ëee fäfi ilui più danno ohe ai stioi itemiaÍ polítici i
Lord Stanley concluse la discussion en.4endo brevementegli atti della ans. imministra-zione nelle questrom dell'Alakms dei'reclaini

spaganoli e della inliarregione di 'Qatikataal Lussembé
, ei dissg non mi nono maivan-

tak di aver serbata,lapace europea. Nissun go-

" APPENOICE

zo·

gggEKIO DEBEKEDETTI

CAPITOLo XVI.
- Lo sapeva,y presentiva pur io ! -la-

mentòWalpurga guando Cecco le portò al po-
dere la notizia della grave malattia dell'Irma.
- Lo sapeva che la non tornerebbe più ! - ri-

petè sovente e piangendo e torcendosi le mani,
, s'ioginocchiò e tenne il capo tra le mani giunte.
- Ciò non serve ora- disse Gianni, ponen-

dole una mano sylla spalla. -- Alzati, non hai
mai fatto così i Vieni, non vi sarà tanto male, e
quando anche ciÌosse, via, non è questo il mo-
mentodipiangere e di lamentarsi; e'ei farà
qqel php s'þa a fare, o che vuoi altro ?

Che ho da fare 9 Che posso fare?- disse
alpurga vo do verso Giapni il suo volto

lagrimosó.
Egli faiutò ad alsarai, e disse :
- Il Cecco ha detto che v'era lassù il dottore

con una farmacia; e ora ci bisogna mangiare
un boccone a battiscarpa, e andar su anche moi.
- Oh I mio Dio le non posso neanche far

tre passi! mi pare mi si spezzino le ginocchia!
- Allora sta qui, e vado io solo.
- Che vuoi lasciarmi sola ? O che farò io

dangue ?
- Non so; puoi andare a letto. Chi sa che

tu non possa dormire un pochino.
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Non vo'andare a letto, non vo'doratire; non
vo' nulla, non vo', vengo con te, e se anche ere.
passi peristrada, tanto meglio, gua')
--- Non dir tali cose. Gli è peccato contro di

me e contro i bambini. Gianni stette ad udpelo
dal dirle questo, ma fece colla mano un lesto mo-
vimento come se ricacciasse giù le parole ; non
pra gecessario che le fossero proferite. gaando
le donne cominciano a lumeritarsi, ei ifimmi-
scÍ1Ía senipre la ñohipaesione pét se nieAesime,
e non sanno che dicano.
Gianni porse i pin begli abiti e sua moglie,

perchè la era così sgomenta da non saperedove
eran le cose, e come vestirsi.
Gianni riuscì abbastanza buon cameriere.
- Ora tuhai da metterti altrescarpe - disse

egli alfine.
LaWalpurga lo guarib sorridendo in mezzo

alle lagrime; s'accorse solo allora colp'egli l'a-
vesse aiutata con pazienza e dimessamente. Con
unavoce più animata gli diss'ella:
- Sì, che posso, mi hai aiutata, ed ora vedo

che posso andare.
Gianni fece portare da mangiare, e sedette

tranquillamente dopo di avere deposto accanto
a sè il bastone, la bisaccia e 11 cappello. LaWal.
purga sedette anche a tâvola, ma mangiò poco.
Gianniinveceavevailpregiod'essereognoragron-
to a mangiare discretamente¡ egli non doimiva
ora, e pareva che 11 suo viso dicesse: Se s'ha in

corpo il su' bravo desinare, tutto si sopporta più
agevolmente, avvenga quel che vuole. Si affettò
de gltimo un bel ÿezzo di pane, l'mtascò ed gl-
zossi.
I bambini furono affidati alla bambinais, e si

comandò ad una giornaliera di rimanere in casa.
I coningi s'avviarono.
Dopo aver camminato giâ una buona pezza,

la Burgei li raggiunse correndo e gridando:
- Va'aithre anch'iol voglio andare agch'io

dalla cugina Irmengardal •

Non c'era altro da fare che pigliare la bam.
b:na, giacchè non la si poteva rimandare'sola

indietro, enessuno dei genitori la volevaaccom
pagnare,
- Sei par una battivella, una gran caitiveÌla,

ora bisogna ch'io ti porti, e sei già grande e

grossa - disse la Walpurga pigliandosi labam-
bina in collo. Gianni ammiccò.
Gli è bene che ci sia la bambina, così sua mo-

glie per la menoma cosa non farà tante scene,
se mal segue una sciagura.
LaWalpurga che credeva di non poter andare

sola, portava ora la barphina p ealpminava spe-
ditamente, !

,

- Adesso lascia un poco che la argei cam-
mini, e quando la sia stanca la piglier ò io -
disse Gianni.
Finchè il sentiero fu abbastanza largo, la pic,

eine gadò in plesso ai gertitori, e quando era
troppo stretto, la si fece passare innanzi. S'an-
dava ora più adagio a cagione della bambins.
Gianni la prese in collo, e la s'addormentò tosto.
LaWalpurga cominciò sotto voce:
- Ora bisogna che te lo dica, Qianni, mi hai

a liberare di questo segreto, sappi chi à la no.
Stra Irmengarda.....
- E ti ripeto anche questa volta: non lo vo'

sapere, me lo deve dire ella sola, se la vive, pg-
verina, e se muore tu me lo potrai dire anche
allora...!
- La muore? - esclamò Walpurga - Che

ne sai qualcosa? Cecco t'ha forse dettà qualclie
cosa in segreto?
- Il Ceceo non m'ha detto niente, cheta pure

non abbi udito.
- Che vai dunque a parlare di morte?
- Perchð quando s'è malati forte, e' si può

anche morire in men che non si aspetti. Ma via,
tranquillati. •

-81, sì, ora vedi, non so più neanche se e,
sto è il bosco i non vedo più nulla, mi pare. r-
mati una volta. Laggiù v'è un medico che la co•
posce, e verranno tanti altri che la conoscono;
¿quegli che venne danoi è suo fratello, e'adesso
Terrannò e ci porteranno via la nostra Irmeni
garda.

-Se la vuol T Éa, e che sia in cervello,
e che '* a possiamo impedire ? rincalzò Gianni
--ma questo dico io,e nessunomifarâcambiare
d'avviso, che fin tanto che la è così inferma e
non può dire quel che la vuole io non tollero
che se la piglino. Sono il Gianni, e la è a case
mia, non le lascio far nulla che le dispiaoois, e
adesso ti prego di star con me, enonmiseceare;
tu lo sai, se dico una cosa, quella ha da es-

sere.....

- Sì, sì, hai ragione- conientì laWalpurga,
e le parole risolute del Gianni pareva che le in-
fondessero anche nuova lena, comieehèella saliva
l'erto sentiero del monte senza difficoltà. Pareva
come se Ginani avesse preso anche lei in collo
accanto alla bimba.Fra questi pensieri saltò su
a dire så un tratto :

- Ti ricordi che una volta laggià al lago, mi
volevi portare? Og I)io bacao! mi pare che do-
vevaqioegsere tutt'altra gente allora, non si sa-
geva nulla del mondo.
- E appunto non c'incolse male, di sa,

perne e d'averne qualcosuccia -- repiteò Gianni.
La sua voce sonava forte, e la bambina si destò.
- Ora egrri da te , conchiuse egli.
Si fermarono!Gianni si ricordò della fetta di

pane, e cacciandosene un bel Losso in bocca,
disse accennand? NÏ suo coltello alla valle:
- Laggià corre ilnostrornseello, e di qua c'èun'oretta alla citta ove abitala isia.
-Soltanto un'oretta, soggiunse la Wal-

purga - allora ci corro. Qûtatosarà il migliore
soccqrso, funico. Tu, Gianio, (Äà colla bimba,
r Ïa'strada diritta a1Palpe i lo Utorno presto

dalla città e porto meco qualche cosa di $nono.
- O che ti gira ? Mi faresti date alIE ba-

tucce Øra vuoi andar via9 Cosi vicino alla
apribönda ?
;Te l'ho a dire ... laggiùv'ha la regid, e la

regma sola può farle bene. Dio ti conservi,
Gianni e anche te la mi'Bergei, dG ritorno
presto.
Ella corse giû lungo il ruscello, attraverso al

bosco, e quindi alla città.

- D ve va la mamma ? Mamma, mamma!-
gridò la bambina.
--Siitranquilla--laconsolò Giaani --m.

ma leggià ci ha un bambino ch'è un prinoiþ,
e ti manderà un bell'abito d'oro.
-- È un principe incantato cË¢¾ mamma ya

a liberare ? O che è ?
- Sì, è incantata - riipose Gianni che"con:

eiò credeva di thrla Raita.
- la che cosa Phan cangiato le stregho V --

chiese la bambina.
- In un cuculo. Ma ora lasciami i paea !

Zitta I zitta !
Il padre e la figlia salirono il monte pensosi.

Gianni non afFerrava il motivo che faceva ab-
bandonare Pamica alla W:ñpurga per andare
dalla regina - forse tiera valuta intisa.... Eglicrgllò il capo, e rigett ò quelle complicadoniche
non poteva dãstricare.
--1¾Rognavèdereadessoche siposet,faÊper
inferma. Quest'è il principale t --Egli si striny
se nelle spalle, deciso, se il medice lo reputasse
conveniente, di portare y .. sulle braccia al
podere.
La hambina a"$ava innanzi con due occlii

come pan *Lndi.
~

J grida, e' grida il poverino I- diceva
sot|pvoce - Ma la mia mamma ti libera i
Un cuculo gridava nel bosco illuminato dal

sole di mezzogiorno; il sua grido ora erapiù vi-
cino, ora più discosto, e alfine egli spiccò il
volo sul capo dei viandanti gridando comesuole
guando vola. Gianni arrivð colla bambina in
sull'alpe. Lo zie e la Gundel gli andarono ini
conGo addolorati.
- La vive incora, ma per poce - annunziò

lo zig, cÊe si ascingò le lagrime colla manica-
- Il medico non ci vuol dentro. Dov'è lapadrona ?
--La Terrà subito-rispose Ginnui,cheaveva

pure da fare a schermirsi dalle vacche che lo
epnosce#ano e gli si affollavano intorng ger ri-
ceverbe, come sempre le altre volte, unWhan-
ciata di sale; ma oggi aveva dimenticato di
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verno isolato, missan uomo avrebbe potuto farlo.
Affermai solo che in un momento gravissimo fa-
commo tutti gli sforzi per conservare la pa e,
unitamente agli altri governi, e che riusciu2mo.
(Applausi). Disseroche detti la mia guarentagia
con repugnanza; credo che chianque non è in-
differente agli interessi del suo paese avrebbe
agito in quel modo in simili circostanze. Ma si
inganna a partito chi crede ch'io abbia ceduto
alle istanze straniere.
Dopo vien letto per la terza volta il bill di ri-

forma per l'Irlanda. (Times)
PRussa.- Leggesi nella Correspondance

de lierlin:
Abbiamo già pubblicato una breve descri-

zione telegrafica delParrivo e del soggiorno del
re Guglielmo nella città di Annover. I fogli an-
noveresi ci giungono oggi pieni di dettagli inte-
ressanti sulle feste a cui ha dato luogo la pre-
senza del sovrano.
Dopo la rassegna militare, il re ha riunito

attorno di sè gli ufficiali ed ha conferito ai più
antichi Pordine dell'Aquila Rossa (4• classe).
Poi rientrò nel castello dove rice rette in udienza
Bli impiegati superiori dell'amministrazione e

della giustizia. Fra di essi erano notevoli il si•
gnor Leuchtemberg, l'abate di Locum, presi-
dente del Concistoro annoverese, il signor de
During presidente della Cortid'appello di Celle,
vari presidenti di Corti e giudici. 11 signor de
Stolberg-Wernigerode presentava ad uno ad
uno questi personaggi. Il re si è dapprima ri-
volto all'abate di Locam rappresentante del
clero evangelico della provincia e gli disse:
« Ella sa che io mi sono astenuto riguardo-

samente dal toccare alle istituzioni ed ai costu-

tai del paese. I cangiamenti e le novità in ma-
tería religiosa sono di naturn troppo delicata

perchè s'abbia da provarsi ad operarli prima di
esserno convinti. Non le dissimulo che consi-

dero l'Unione (*) come una preziosa eredità del
mio augusto padre e del mio amato fratello e

che vi sono affezionato con tutte le mie forze.

Ma per ciò che io mantengo l'Unione e la ri-

spetto, nessuno di lor signori creda che io

Torrò adoperare violenza o pressione permtro-
darla costil 6e col tempo, Pidea dei benefizii

e della forza feconda delPUnione giungerà a

penetrare nelle coscienze, io non potrei, dal mio
punto di vista, che rallegrarmene. Ma glielo ri-
peto io non voglio dovere questa gioia che al

convincimento e qualunque costrizione in mate-
ria religiosa ripagna ai miei sentimenti ed alle
mie idee. a

-- Un telegramma inviato da Berlino al Ti-
mes in data del 27 fa sapere che la regin'a Vit-
toria ha spedito il dispaccio che segne al re di

Prussiaa Worms :

a Sicompiacciacomunicarealla Çommissione
che si è occupata della erezione di un monu-
mentoaLutero le mie cordiali felicitazioni nella

circostanza che essa ha compiutamente esaurito
il di lei assunto. Tutte le simpatie delPInshil-
terra protestante sono per un avvenimento che
riunisce iprincipied i popoliprotestantidi Ger-
mama. »

(*) Chiesa unita di Prussia nella quale, mercè una
formula che conellia le varie ledi evangeliebe - lu-
terani e riformati (calvinisti) - possono assistere
allo stesso servizio divino.

Russa. - B Journal de ßaint-Pétersbourg
pubblica il seguente articolo:
Nel discorso del generale de Moltke noi son

vogliamo vedere che una generosa aspirazione
verso la pace, aspirazione che non si limita ad

una tendenza platonica, ma che intende al suo
scopo con mezzi pratici: la guerra resa impos•
sibile per le condizioni imponenti dell'arma-
mento. È fantica divisa: Si vispacempara bel·
lum. ße dopo aver fatto tavola rasa .si potesse
ricestituire la società europea in condizioni

rinnovate, il migliormezzo di tutelare la pace
sarebbe che, con una convenzione degna della
.civilti del nostro secolo, tutte le nazioni s'im.

ggnassero a non avere che la forza armata ne-
al mantenimento dell'orgine interno ed

gi rispetto delleleggi; ma siccopaequesta rico-
ogtene novella non ha ancora probabilità di
venire cosiderata in nessua luogo altrimenti
che conte unitepis, non sembra chePequilibrio
.gelle forze che gli $tati ricercano possaconside·
yarsi come an,pericolo per lp pace.

L'uomo che ha coscienza delle sue forze a
tollerante e paziente e calmo quanto più si
sente sicuro e teme meno un attacco, non spa-
ventandolo lalotts, nèmuorendologelosis della
forza altrui.
Nulla rova che in ciò le nazioni sieno diffe•

reati individui. Al contrario nella serenità
che ne dalla forza, esse possono meglio
studiare, apprezzare e rispettare la giustizia.
Quando gli armamenti saranno giunti dapper-
tutto al loro supremo svilupp, potrâ venire il
giorno in cui vedendone la inutilità, gli Stati
pensino ad aleggerire i loro bilanci dagli ag-
gravi che cadono sui contribuenti. Varrebbe me-
glio certamente che si fossero potate effettnare
le economie delle spese di a:mamento; ma per
costose che esse sieno riuscite, l'umanitå non si
lagnerà certo del danaro speso se il risultateB-
naleè una consacrazionedel mantenimento della

pace, se la pace stabilita e consolidata rende i
governi el I popoli abbastanza fiduciosi nella
sua durata perchè essi si risolvano ad impie-
gare più esclusivamente le loro ricchezze alla
concorrenza dell'industria, del commercio, del'e
scienze, delle arti, in una parola, in quelle ma-
nifestazioni umane che hanno uno scopo mi-
gliore e pia nobile delle eventaali necessità di
distruzione.
11compito che il generale deMoltke attribui-

see alla Germania , desideriamo che tutte le
grando potenzeabbiano la pretesadi apphcarlo,
quando ne giunga l'ora; possano esse, repu-
diando le vecchie glorie della conquista,non cir-
ccndarsi di armamenti che per non avere da te-
mere un attacco e per cooperare al manteni-
mento della pace; possano esse cooperarvi con
tanto maggiore effetto quanto saranno pia mi-
cidiali e ptù sanguinose le prospettivedelle bat-
taglie! Possano esse tutte, secondo la espres-
sioneadoperatain Francia, non pensare chealla
intela della loro sicurezza e del loro onorel Se
ognuno si limita a difendersi, la pace perpetua
ed universale non sarå più un'utopia, ad onta
del numero dei colpi che i fucili perfezionati
potranno sparare per ciascun minato.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Sono avvenuti I segmenti movimentimilitari:
Il comando della brigata Branatieri Napoli da Fi-

renze si à trasferto a Foiano.
Il comando della brigata Bergamo da Pisa id. a

1 comando della brigata Reggio da Terni id, a
Foíano.
11 5• regg. granatieri da Firenze id. a Foiano.
L'8* regg. fanteria da Siena Id.aFolano
Il 25•id. da Pisa id. a Foiano.
Il 26• id. da Lucca id. a Folano.
It 45•id. daTerni id. a Foiano.
Il 46* id, da Rieti id. a Foiano.
Il regg. Savoia cavalleria daFuligno id.a Folano.
L'8'battaglionebersaglieridaFirenseid.aFolano.
III f* Id. da Assisi id. a Foiano.
II 39* id. da Livorno Id. aPisa.
11 ti•id,da Livorno id. a Foiano.
La 13" comp. del corpo sappatori del genio da Pe-

rugia ida Napoli.

-- I giornali diFirenze annunziano la merte dello
scultore Giovanni Bastianini, l'insigne autore del
Benivieni e di altre opere che hanno testò ancora
menato tanto rumore suigiornali dell'Europa.

-- Leggesi nel Conte Casour del 30:
leri l'altro aveva luogo nel locale della palestra

d'equitazione dell'artiglieria presso Piazza d'armi a

Torino la distribuzione deipremii agli stanni delle
sonole serali manielpali.
Presenziavano la funzione le autorità manielpale

e prefettoriale.
Il sacerdote car. Colomiatti, ispettore manielpale

delle scuole urbane maschili diurne e delle scuole

serali, disse un discorso anarego alla circosituza,
quindi là distribuzione era alternata dal canti degli
inni accompagnati dal suoho della musica della
guardlanizionate.
11discorso feito dall'ispettore municipale cav. Co.

lomiatti fu una rassegna scolastica presentata all'as-
semblaa.
Le senole serali sono 13 divise in 44 classi. Gli al-

lieri presenti nell'inverno 2333, e nella primavera
iô52.Furodopremiati 625. Uno con medagliad'ar-
gentodorata, sei con meda61ia d'argento, 43 con me-

daglia di rame, 282 een premio in libri, e 193 eolla
menzione onorevole.
I premiati fronö sempre applauditi, ma gli ny

plausi erano più vivi e signiliaanti al presentarsi di
s¢ÍJati, e we no erane parecchi di artigiteria, e ill
pouri sparzaeamini, pel quali à veramente merito
speciale l'aver riportato un premio scolastico.

-IlRealelstitutofenetodisaienze,lettereedar-
ti tenne la ordim¡rle sue adunanze nel giorni 21 e

22 giugno, nelle quali, oltre agli aŒari trattati, si
fecero lottare e comuuleazioni. '
Al chiudersi dell'adunanza, farono invitati i mem.

bria recarsi nella sala dette tuaeehine, dove,alla
presenza del pubbileo,.era pogtp in pzyne, e spie-
gato, il meccanismo del motore Lenoir, apposita•
mente fatto venire da Parigi, per eura dell'Istituto.
Oltre a ció, fu pubblícata ladispensa settima degli

Atti. nella quale trovansi stajapati i seguenti laviri:
Bollettino meteorologico dell'Osservatorio di Vens-
tia, ecc.-Sull'autore del poemaintitolato: Marchis-
na ruina, del s. c. Veludo. - I rettili ed anlibli della
Grecia, ee. del s, c. de Batta. - Appunti di doca-
menti eustoditi presso I comuni di Fano di Canale,
Feltregeco, nella prorinciadi Bellano, del signor B.
Coachetti. - Reþrione del conservatore delle rac-
colte naturali, sig. F.Trois.- Sul mezzi di soppres-
slone delle pile negli uficii telegrafici intermedii, e
sopra un nuovo sistema di costruzione dei reoforf,
del m. e. Mmotto (con due tavole).

- Intorno alle spoglie dei re Teodoro troviamo
ancora nel Times i raggnaAli seguenti:
Gli oggetti mandati da Magdala a Londra dal gen.

Napier debbono essere esposti subito al pubblioo per
ordine di S. M. nel South Kensington Museum, i pià
importanti sono 11 restito, la corona e le pantofole
del re Teodoro. Quegli oggetti sono delicatamente
ornati in Slagrana d'argento alla maniera maltese.
Oltre 11 vestito del re Teodoro, ve n'ha un altro a

fondo giallo, trapunto di Sori ohe para sia una vette
da camera della regina. Sonovi tre grossi suggelli,
uno dorato fatto molto tempo fa da Strangilharm di
Londra, con impugnatura di diaspro; sopra ha un
teonemostrooso con attorno la leggenda in caratteri
arabi. Vi si legge: - Teodoro re di Abissinia e di
Etiopia. Il re del re Teodoro. - L'altro, più piccolo,
di argento ha la leggenda simile al primo. 11 terzo,
più grande di argento nel centro ha una iscrizione
copta. Le prime parole sono: Trene Metropolites. At-
torno ricorre una iserazione in lingua araba con i
monogrammi sacri l-II-S e la lettera greca P.

- Annunziasi la morte del generale Colocotroni,
veterano della guerra dell'indipendenza e già mem-
bro del Ministero ellenico. Gli furono fatti pomposi
funerali, ai qualiassistevano i ministri, il Corpo di-
plomatico e una folla immensa accorsa per salutare
l'uhima volta quella gloria della Grecia moderna.

- II Moniteur (7eiverasi trae dal .lournal des Mis.
iions deangeligste i seguenti ragguagli chegli furono
dati sulla Mon5olia da un missionario americano, il
signor Gutick:
Pechino e altre città della China sono frequente-

mente visitate da Mongoli, i quali vi vanno in gran
numero. Generalmente parlando i Mongoli son mol-
to meno coltidei Ubinesi; quelti però che abitano le
parti orientali del paese hanno quasi tutti adottato
le abitudini agricole dei loro viemi e sembrano 6>
dere di eguale benessere.
In quel distretti dove la coltura delle terre à en-

trata nei costumi i Mongoli vivono in case somiglian-
ti a quelle dei Chinesi: lemuraglie Booo d'argilla e

le Snestre la luogo divetri portano earta. Ma il ri-
manente del paese è soprattutto oeenpato da popola-
zioni pastorali le gaan virono entro capanne o sotto
naa specie di tende. Son desse come l'anello di unio•
ne degli Arabi dell'ovest e dei Chinesi dell'est del-

re i prodotti dei lorogreggi, eaffluiscono soprattut-
to a Pechino.Viportano nell'inverno grandi quanti-
tà di selvaggina edi castrato gelato. Ora appunto le
lunghe loro darovane traversano il luogodove sto10.
È poi cosa abbastanza comano veder le donne e i ra-
gazzi farparte di queste lontane spedizioni, porta-
ti da cavalli o da cammelli. Non son nomadi però,
essendo che le mandre e gli accampamenti loro re-
stano negli stessi luogbi d'anno in anno.Dei missio-
nari di Pechino molti s'interessano di loro einsegna-
ho loro la propria lingua.
Mentre io stava sekivende venniinterrotto dall'ar-

rito di no capo mongolo 11 quale rive ad una trentina
di miglia di qui.Io conosceva i suoi figliuoli, co'quali
aveva passato un giorno or fa un po' più di un
anno la un viaggio che aveva fatto nella Mongolia
col signor Blodget. Quei giovani ei avevano interes-
sati molto e aseoltato con placere cið ohe diceva loro
il mio amico. Siccome questi parla benissimo il chi-

nese e uno di loro conosceva pure questa llogna,
cosi Bldget aveva pió facilmente di me potuto in-
trattenersi con emi. D'allora in poi noi li abbiamo

pp vgity,p non abbi relazioop plenna gol
loro nuebe noási è presentato alla mia portâ.

m'invit6 ad andarlo a redere collp min inoglie
la state pr

,

ima. gli 4 elð che qui dicoDO 11 gver-
natore del torr)o guardiang dei limiti che sepa•
rano la M ngolik lla China. È uomo benevolo e
modesto, ma dotato di forte intelligenza. Ha dato
a' suoilißliuoli un'educazionesuperiore a quellache
riceronom questo paese le classi più favorite. Uno
di loro è versato nei classici chinesi. Questo capo
mongolo deplora l'ignoranza in chegiacciono i suoi
compatriotti, e ammira la scíenza e lo svolgimento
intellettuale dei popoli dell'Occidente. Come io gli

dicers ehe avevo un frateBo il quale proponerasi di
venireaKatgarperdedicarsiall'lŒlegnamento, e TeB•
ga, venia presto, sclam6 egli, a stabiliral fra noi:
noi gl'insegneremo la nostra lingua ed egli insegne-
rà la sua at nostri igliuoli e loro insegnerà pure
ciò che hanno i vostri librl. . Dissi che i nostri II-
bri potrebbero tradarsi nella liosua del paese.Que-
sto parre fargU molto piacere. •Qiò sarebbe 11 me-
61io pernoi, a diss'egli tosto.
La ilogna mongola venne scritti per la prima vol-

ta cinque o sei secoli fa. Essapossiede traduzionidei
classici chinesi e scritti buddistici, oltre unapiccola
letteraturadel paese. Furono Toliati in mongolo la
Bibbia e alcuni trattati. La lingua mon6ola ha gran-
di attaità colla turen ed è di gran innga più facile
ebe quelle dell'Asia orientale.
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portarne, e quel che c'era lassù trovavasi nèlla
camera ove non si poteva entrare.
Gianni comandò al vaccaro dicondurre le be-

ptie Jontano, aflinchè l'ammalata non udisse il

tintinnio delle campanelle. Egli sedette quindi
afannatosalsedileinnanzi alla casa, levò dal

suolo un pezzetto di legno, e prese a conside-

rarlo come se fosse una maraviglia. Così rimase

a lungo. Poi dando la Burgei alla Gundelscese

ad incontrare sua moglie dalla strada che dal-
l'altrapendice del monte conduceva alla città.

Non venivaperanco.... ed egli ritornò nella fo-

f.sta e, come sempre guando veniva su, P in-

dispetti che lassù sulle rupi che gli appartene
vano ¢ fossero tuttora così begli alberi, a cui

nonsi potevagiungere per atterrarli.
Una gazza,

appollaiata sops un bel pino, claiacclaierava e

pareva deriderlo. Egli si passò diverse volte

sul viso la mano aperta, e s'addiede solo in

nell'istante a che razza di pensieri si volgesse,
mentresovrastava si grande sciagara.

Non c'ers nulla
di male - non ci può esser

male, ma parequi non era caso di talipensieri;
e come se ora salamente cominciasse a sentire

lasciagura imminente, il dolore venne
di nuovo

a soprafarlo.
Ritornò alla capanna mentro il ydico del re

na uscava.

- Voi siete il padrone?
- Sì, e lei è il signor dottore?
- 81.
- E come la stä ?
- Credo che non morrà prima di sera.
Gli occhidi Gianni s'empierono di lagrime.
Lo zio chiese il permesso a Guntherdi andare

a pigliare il capriolo. Gli fu concesso; ed egli
lo andò a prendere camminando sulla punta dei

piedi, gli diede da bere e lo riportò sui piedi
dell'inferma.
- Ha aperto gli occhi, e m'ha fatto cenno,

sua senza fiatare, poi ha rinchiuso gli occhi -
riferì lo zio.
Gianni pregä ehe gliela lasciassero vedere an-

cora una volta. Egli guardo dall'nacio socchiuso
mentre Gunther entrava nella camers; poi si
volse di nuovo verso il sentiero che copdaceva
alla citta, e pianse tanto che il enore glipic-
chiava sodo.
- Lo zio ha ragione, è diventata come un

angelo- dicevasi. II vitellino nato il giorno
dell'arrivo all'alpe parevache conoscesse i pro·
prii diritti verso il padrone, e benchè ricacciato,
gli correva sempre dietro accattando saleda lui.
Gianni lo contentòcolPultimo pezzo di pane che

aveva ancora a lato.
Dovette sedersi ael bosco, dove pianse, e si

guardò attorno come trasognato. O come è pos,
sibile che il sole þrilli ancora cosi bello, che il
cuculo gridi, e che favoltoiogracchi, quando là
una creatura è in sul morire.....
- Che vuoleWalparga dalla regina? B 6RO

posto è lassù- pensavaegli sempre.

CAPITOLO XŸÏÍI.

Lungo il ruscello laWalpurga era corsa giù
dal monte. Ella vide tosto la cittadacola e la

cascina sul cui tetto eventolare una bandiera
dalle vivide tinte.
La Walparga sedette per ripigliar fiato sopra

na sesso presso al rescello. Un cuculo le volò

sopra salende verso lamontagna.
- Cattivo presagio! - diss'ella.
S'evyip alla cascina, e vide dietro il cancello

di ferro ungallo riccamente vestito chegio-
cava nel giardino, e portevg an esppello a piu·

me sui lunghi ricci biondi. Il cuore le þalzò in
seno, la aiaggrappò convulsamentead una delle
aste di ferro 41 cancello, poi penetrö dglla

porta d'entrata n'el giardino.
SignoraGerlof . . ilpríncipe..,. il mio bam-

bino, il go bambino - gridò precipijandosi
verso il principe innanzicais'inginocchiò, e ba-
ciandolo ed abbracciandolo.
R bambinð strillò forte.
- Oh! è proprio la sua vocal gridò la Wal·

purga.

La signora Gerloi sofocata dallo stupore ri-
maseun momento comese avesse gettato radice
ivi, poi riavendosi respinse laWalpurga.
Anche domestici accorsero. E principe si na-

scose accanto alla signora Gerlog.
La Walgtfrga sempre ginocchioni non poteva

alzarsi.
-- Non mi conosce più 1 Non mi conosee piii,

e sono la sua balial -.- lamentava guardando
trasognata gliastanti.Lavoceparveprodurreun
efettosul bambino; egli volse il suo visino rosso
come fuoco mentre una lagrima ancora gli pen-
deva dal ciglio, ma il suo sembiante erasi già
composto ad un sorriso.
Dio ti salvi- diss'egli. Eran queste leparole

che gli avevano insegnate per il soggiorno in

campagna,
- E' sa dire: Dio di salvil.... Oh I sa già par-

lare. Dio buono l sa parlare! Adesso di una
volta: Walpurga, fanciullo I Sa' tu dire: Wal.

purga 1
- Walpurga --- ripeta il bambino ?
La regina s'appressò, accompagnata dalla

Paola e dalla contessa Brinhenstein.
þa Walparga voleva correre a lei, ma la re-

gina si volse, e comandò alla signora Gerloß di
condurre via il principe. Egli fu condotto nel

giardino, ma guardò ancora una volta la Wal-

purga, ed ella gli ammiccò, e dimenticò la pre-
senza della regina, phe alfine disse:
- Bei penetrata qui, e devi pur sapere che

non vogliamo più vederti, e tu ne saill perchè.
Non mi voglio difendere adesso, voglio altro
- insistette la Walpurga.
-- Che vuoi? -- ohiese la reging.
La Walpurga rispose con parole concitate,

sovente fermandopi, e sospirando a fatica:
- Signora regina, si può esser Iqql veduti, si

può non pse.er vedati nel mondo, eppure esser
buoni. Ella ed io siamo sani, grazie al Cielo,
e questi conti li potremo fare un'altra volta Si-

gnora regina,non ho che dueparole a dirle,
due

sole. Signora regina, bisogna aver compassio-

ne- le farà un gran bene alP ora di morte;
signoragggina, anche lei ha amorire, e, signora
reging, Apuppliep d'aver compassione, mi
ascolti solo un minuto i Nandi via qapi là. Non
c'è tezqpo da perdere I
M regina accennò alla contessae alla Paola

di allontanarsi. Rimase sola collaWalparga, che
le disse, e il cupre le hatteva forte:
- L'Irma vive 1
- Che dici ? ,

- È moribonda, e forse a quest'ora non è

pia.....
- Non ti capisco. Vaneggi tu ?
--- No

, signora reginal la segga... qui sulla
panca... la vedo tremare come una foglia. Ho
agito con poco giudizio, ma non potevo fare al-
trimenti, ma ora che m'importa? Faccia di
me quel che la vuole... L'Irma vive. Forse an-
cora solo per oggi, e forse neanchepiù. Signora
regina, la venga con me, la venga a vederla.

Gli è il solo bene che possa ancora avere a

questo mondo... Una parola... Una stretta di

mano...

La contessa Brinkenstein e la Paola si avvici-

narono, vedendo la regina pallida come un ca-

davere. AlPadire il fruscio delle loro vesti la

regina si alzò.
- Walpurga, ripeti.ancora unavelta quel che

dicenti...
Walpurga ripeta che l'Irma viveva ancora, e

soggiunse che era rimasta nascosta da lei per
quattro anni, e che Gunther era gia lassik al-

l'alpe con lei.
Anche le due dame rimasero di sasso, mala

Walpurga, voltasi ancora alla regina, esclamò :

- Per Pamor di Dio, nonperda un minuto i

Venga conme a vederla! Signora regina, là den-
tro c'è la Stasia che una volta rivolse a me la

preghiera che si faceva per la regina. Signora
regina, se la non perdona, come si potrà an-

porapregareper lei? Signoraregina, la si ri-
corda di quel che prov4 in cuore quella santa

notte1 Signora regina, si alzi, si getti tutto die-

tro le spalle, tenga solo il suo buon cuore. Si-

gnora regina, lasupplico...
- Lasciate in pace S. M.- interruppe la

contessa Brinkenstein.
Ma laWalparga seguitò :
- Signora regina, quando sarà per morire

non avrà nessuna dama di Corte, nessans. Uma
volta in vita si getti tutto dietro le spalle per
un'ora e venga con me sola e non domandi al-
tro i Prima di notto la sara morta quella pove-
rina i S o s, g ttð fare una buona

- Voglio e debbo andare da leil -- disse la

regina alzandosi, e in risinsädosi alla casci-

na; il suo passo era spedito, e le guance le ar-
devano.
- Maestä - obbiettò la maggiordoma- il

nostro augusto sovrano è partito a cavallo, e
verrà a pranzo presso alla cascata Non vuol

aspettare laV. M.?
- Not - replicò la regina, la sua voce era

severa; pareva che questa domanda formale in-
terrompesse e offendesse und forte concatena-
zionedipensieri.
- Vi prego- soggiuns'ella - di lasciarmi

agire sotto la mia ršsponsabiliti.
--Maesta, non v'è strada carrozzabile di qua

alPAlpe- soggiunse più dolcemente la con-

tessa Brinkenstein.
- Ma c'è un sentiero cavalcabile finoalPulti-

mo tratto, quasi fino alPalpe ---rispose la Wal-

purga- e qui v'è il marito della Stasia che è

ispettore forestale e conosce tutte le strade; e
yo a chiamarlo:
Ella corse alla casa dell'ispettore e lo portà

sepa.

L'ispettore forestale dichiarò che si poteva
andare per buon tratto in carrozza e cavalcare
il resto del cammino.

(Coatinua)
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DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 30.
Borsa di Parigi.

29 30

Bendita francese 5 •I. . . . . 70 77 70 50

Id. ital. 5 gje . . . . . . 54 55 04 10

Valori diversi.

Ferroyle lombardo-venete . . 893 892

Id. romane . . . . . . . 46 - g5 -
Obbligazionistr.ferr.romane 99 - 99 50
Ferrovie Vittorio Emanuele .

53 50 54 -

Obbligazioni ferr. meria. . . . 138 187

Cambio sull'Italia . . . . . . . 7 % 7 ¾
Vienna, so.

Cambio ya Londra . . . . . .115 60 115 60
Londra, 30.

Consolidati inglesi . . . . . 91 sla 94 ¶s
Parigi, 30.

La Patrie ed altri giornali smentiscono le
soci circa le parole attribuite all'Imperatore e

ad alcuni ufficiali superiori, specialmente a Niel

e a De Failly, dopo il ritorno dell'Imperatore da
Ch&lons.

R Constitutionnel, nello smentire la notizia

data dai giornali del Bego, dice che l'Impera-
tore non pronunciò a Chalons alcun discorso
bellicoso.
R Senato adottò ad unanimitä ilprogetto per
il prestito di Sues.

Madrid, 30 giugno.
I giornali smentiscono la roce che si tratti di

imporre una tassa sai compons.
La regina dí Portogallo arrivera qui domani,

e proseguirà il suo viaggio per Lisbona.
Aja, 80-

L'articolo 10 del progetto tendente adappro-
vare la convenzione sulle ferrovie dello Stato fu

respinto con 86 voti contro 26. B Governo riti-
rò il progetto.

Berlino, 30.
L'Avvenire annunzia che gli Annoveresi, i

quali furono condannati ger alto tradimento,
vennero graziati e posti in liberta.

Furono trovati nel parco di T
& 50

revolvers, che erano destinati aidetenuti, i quali
dovevano servirsene d¾o3'attentato.
Il Giornale ut)!ciare pubblica un indirizzo

della Camera ramena, nel quale essa esprime le
propriisimpatie versoASerbia; únstata l'an-
tica amicizia e l'identica situiifone politica esi-
stenti fsa idue paesi e le loro aspirazioninazio-
nali.

Monaco, 80.
E signor Gustavo Chorinski fu dichiarato col-

povole di complda nell'avrelenamento di sua
moglie e fa condannato a 20 anni di lavori for-
rati.

Londra, 30.
La Camera dei lordsp respinto il biß sulla

Chiesa d'Irlanda con 192 volicontro 97.
Lisbona, 29.

Notizie da fonte ,paraguaiana recano che la
guerra continua senza alenn fatto nútevole.
Assicurasi che il pgeste Mitre dovrà com-

parire dinanzi al Congresso leÍls Repubblica
Argentina, per rispondere circa ad un trattato
segreto di alleanza conchinso col Brasile.
B governatore di Buenos-Ayres ha, pronun-

ciato un ÏñiáÏ ifèl qizile habiasimato la cop-
tinuazione della guerra.
L'elezionedi Urquiza pIlspresidgdellaRe-

pubblica Argentina sembra certa.

Lisbona, 30.
Si gda Rio Janeiro, in;1pta dell's corrente,

che ilpresidentekel Consiglio dei ministriha di
nuovo dichiarato alla Camera che il Brasile non
ha punto intrapreso contro il Paraguay una
guerra di conquista.

TEATRI
BPETTACOLI D'OGGL

ABENA NAZIONAÌË, ore8- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Madama Lowelacp.

ARENA.GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadirettada A. Salvioi rappresenta:
Oreste.

FOLITEAMAFIORENTINO,oreß--Ladram-
matica Comp. di E. Pieri-Tiozzo rappresenta:
Il Marifodellaredova--Indiil ballogrande:
I'irgNtt.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 30 giugno 1868, ore 8 ant.

Oggi il barometro si è alzato di 2 a 3 mm.

specialmente nel nord ove la pre68i080 80pra

la umlia. Pioggia e cielo nuvoloso. Mare Ï1ua e
là agitato. Domina forte B nord.
Nel resto d'Europa il baremetro è general-

mente stazionario.
Stagione buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE
latte nuX. 11Asicoa Fisias eStoria natmuleaIfreus

Nel giorno 30giugno 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. O pom 9 polÃ.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm - -

zero . . . . . . . . 756,5 753,8 763,6
Termometro centi-
grado . . . . . 24,0 28,0 28,0

Umidità relativa . . 70,0 35,0 E0,0

§tato del cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione.. N WB, NB
forEn

. . .
. quasi for. qassi for. debole

Temperatura ==•••==... . . . . . . . . 4. 28,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 2t,p
xinima nella notte det i•1aglio . . ‡ 15,0

Segue ELENCO N 67 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME D Numa
QU A L I T À PEL DECEETO OBBBETABIOJil

gelTA dilicinidazione NONTARE DECORRENEA

Canessa Fortunato
. . .

. . . . .
•

112 Callegari Giovanni Pietro .
. . . . . -

113 Tottarpio Carlo .
. . .

. . . . .
.

114 SgiottiLtilglölimTanzi. .
. . . . .

.

115 Vianson Marla Caterina . . . . . . . .

116 Bagnaschi Girolamo . . . . . . .
. .

117 Breseiani Lucia
. . . .

.
. . .

. .

118 Seolari Antonio
. . . .

. . . . . .

119 blugnaini Gaetano . .
.
. . . . . .

120 frani Angelo . . . . . . . . . . .

121 Lodela Giovanni Battista . .

'
. . . . .

f ¿2 Dell'Innocenti Nicola.
. . . . . . .

.

123 Oliva Santo GiovannL
. . . . . . . .

124 Crewari Pasquale . . . . . . . . .
.

125 Cuba Giovan Battista.
. . .

. .
. . .

126 Ortandelli Pietro
. . . .

. .
.

. . .

127 Bettoli Alberto.
. .

.
.
. .

.
. . .

128 Saccani Policarpo. . . . . . . . . .

129 Farina Raffaele . . .
.
. . . . . .

130 IlollicaFrancescoPasquale. . . . . . .

13f GrassifineenzoGioacomo.
. . . . . .

132 BazzonettiSalvatore.".
. . . . . . .

133 Bonavita Francesco
. . . . . . . . .

134 Dorati Lodovico
. . . . . . . . . .

135 Caramascola Leopoldo . . . . . . .
-

136 ManfrediDiomira.
. . .

. . . . . .

f 37 Barral Giuseppe . . .
.

. . . . . .

138 Cavazzuti Adelaide . .
.
. . . . . .

139 Tureoni dott Faustiniano
140 Santese Francesco Paolo, detto abitualmente

Santese cosimo
. .

141 Vanneschi Vincenzo
. .

142 Borella Emilia.
. . .

143 Verri Giovanni.
. .

141 Rovelli Vincenzo . .

145 Surrentino Giuseppe.
146 VarisooGlaseppe. .

147 MoreniLuigia.
148 Sanfilippo Antonino . .

.
. . . . . .

I19 Sirchia Prancesco Paolo.
. . . . . . .

150 Barone Antonio
. . . . . . . . . .

151 Pagano Orazio. . . .

152 Landini Pietro Nicola .
.
.
. . . ,

,

153 Attink Antonio.
. . . . , , , . . .

154 Cianchetta Camillo
. . , , . . . . .

155 PierentinoVincenzo
. . . . . .

156 Meo Antonia
. . . . . . . .

157 Passarella Gianmario

i58 De Trino Innocenzo Miehele . . . . . .

159 Celli Alessandro
.

iti0 Pissuti Vincenzo .
föi Siebbe Giacomo

.

162 Perona Giovanni Paolo

163 Perrari Franeesco . .
.
.

. .
. . .

164 Beechini Giuseppe Gaspare . . . . . .

165 Maggio Domenico. . . . . . . . . .

166 Rebandt Gïovanni Domenico . . . . . .

167 Grippo Domenico Antonio . . . . . . .

168 Borello Pellae
. . . . . . . . . . .

169 La Manna Angelo. . . .
.

. . . .
.

170 Ainulora Riffneta
. . . .

.
.

. . . .

III Ella Alfonso Salvatore .
.

. . . . . .

172 6hirardi Giacomo Antonio . . . . . . .

173 Spirsica Giacobbe Francesco . . . . . .

174 AnbertiFelice.
. . . . . . . . . .

lib AlfoosioAlfooziAlessandro.
. . . . . .

176 Lucchesi Natale
. . . . . . . . . .

I I Palasciano Diego . . . . . . . . .
.

IN Cordara Bernardino
. . . . . .

.
. .179 Becco Gaetario

. . . .
.
. .

.
.

.

18 Raggi Vincenzo Maria . .
.

. . .
. .

181 Pia Giacemo Rocco
. . . . . . . . .

182 Bistolti Giacomo Maria
. . . . . . . .

183 Accastello Francesco.
. . . . . . . .

IS Riggio Carmina . . . . . . . . .
.

185 Paleari Giuseppe . . . .
.

. . . .
.

186 Sanna Nicola Maria
. . . . . . . .

.

187 Bartoloni Sisto
.
. .

.
. . . . . .

NE Farias Antonio . .

ISS Maneo Rosalia.
. . . . . . . . . .

190 Seardamaglia Giuseppina Maria Anna . . .

191 Cinecio Giuseppe. . . . . . . . . .

Id. Caterina
. . . . . . . . . .

Id. Anna Alaria . . . . . . . . .

192 Rossi Itagnini Giulia . . .
.

. . . .
.

193 Conte Raffaela.
. .

Id. Maria Antonia.

191 Diletto Mariangela .

195 TanerediRafaela.
.

196 Rielgliano Angelica .

197 Slannini Ferdinando.
198 Giannini Luigi. . .

199 Palagi Pietro . . .

200 Buonamici Clarice .

11 aprile 1824 - Bavallo glipostialione nella soppr. stas. postaledi Rapallo
27 ottobre 1826 -Nattarano if. 18. W montarons
3 a to 1829 - Ronco id. id. di Genova
20 no 1802 -5. Dopnigodi TP E!A useiere de1Pufâclo d'artedel palazzi già Beali g
rico is Parma

ti febbraio 1804 -Villafranos vedovadi Danan Miebele Cristoforo già assistentedi
i" cl. nel Corpo del geniomar, inorto inatt di serv.

2i settembre i809- Parma già caporale degli stafGeri del già RR, palassi inParma

i6dicembre1819-ReggioEmilia
8 agosto 1832 - Firenze

10aprite f 829 - Bo etto
16 dicembre 1826 -

17ottobre48t9-Sarzana
18 luglio 1831 - Geoora
20 giugno 1828-Genova
18 settembre 1796- BorgoS.Donnino
i dicembre 1808-Parma
i maggio 1806-Parma
- 1805-Messina

28 dicembre i817-Ottaiano
31 gennaio 18f9-Avellino
flottobrei8ft-Monteleone
28 febbraio 1813 -Seisciano
2 marzo 1824-Parma

ved. di Savi Giovanni già usciere presso la pretara di
Chiari

tesorierediaircondario in aspettativa
già t* onstodo netsoppresso niioio dello stato olvile in

pos nella soppr. stas. posta-eavalli di Braces

soldato nel 36* regg. fanteria
giA postiglione nella soppr. stas,postale di Sarsana

id. Id. di Rapallo
id.

già casslere neIramm. del RB. palgExi di Parma
già secondo architetto id.
già usciere delinfEsiod'intendenza id.

giàNea-porale nella 3' compagnia inv. deg comp. Yet. di
ex-solaato id.

Id.
id. nella l' id.
Id.

g!A aiutante tappassieredel palazzi ducalidi Parma

15 febbraio 1827 -id- già appuntato alle seuderle del pal2Es! glâReali ora
demaniali in Parma

30ottobre 1821-Casintito ved. di Massacani Giovanni, giàscrivano neB'ammin.
demanialemorto af ritiro

29marzof8f0-Verona giacancellieredipretura
20 gennaio 182t-Modena ved. di Mundici Giuseppe SiiscrivanoneB'amministra-

zionedemaniale

27 febbraio 1807 -Borghetto già Aindice del tribunale civile e eo onale di Lodi
8 aprile 1802- Cassarano già bidetto della Camera notarile di

26 febb o 1865 20 mag 1866

14. Id.

2 dice 18‡6
id.

20 giugno (851 14.
26 marzo 1865
Parmense id.

12 dicembre 1826
Dirett. austriache id.

14 aprile 1864 id.
22 novembre ig9 id.
14 aprile 1857
26 febbraio 1865 id.

id. Id.
7 febbraio 1865 id.
26 febb 1865

id. 28 Id.
14 aprile 1864 id.

id, id.
id, id.

%T",.°?as Id.

Id. id.
id, id.
id. 1d.
Id. Id.

Parmense Id.
12 dfdembre 1828

itaprue 1864 14.

Id. id.
Modenesi id.

f2 febbraio 1806
6 agosto 1813
18 aprile f664 id.
3 ingggio 1816 id.

6 giugno 1805 -Palermo già segretario di 16 elasse nell'amm. del tesoro it sprile 1864 id.
24 ottobre 1834 -Trabuso ved. con prole di Antonio Noce, già brigadiere attivo di 13 maggio 1862 Id.

terra
27 luglio1799- Pavia à assistentemisuratore nel Genio civile it aprile 1864 Id.
4 novembre 1836-Bari sottotenente di fanterla in aspettativa 25 maggio 1852 id.
21 agosto 1821 -Nola à guardia attiva comune di terra 13 maggio 1862 ld.
8 marzo 1815- Treviso già capitano mi servizio della Repubblica vengts 27 novembre 1864 id.

27 giugno iß50
25 maggio 1852

10 settembre 1802-Torino ved. del comm. Arnò Fellee Vittorio Emanuele giàco- 27 gingoo 1850 id.
Iona. col grado di maggior generale,morto al rip.

16 dicembre 1812 - Palermo già appl. di2. classe nell'amm. centrale della guerra 14 aprile 1861 id.
8 dicembre 1819- id. già scrivano di i' cl. nell'amm. del tes di Palermo id. Id.
3 maggio 1815 - Palermo già guardia doganale scelta 13 à 1862 id.
4 febbraio 1813-Messina caporale nelle compagnie vet. di Napoli .

27 no 1850 id.
7 1865

6 dicembre 1805 - id. id. id. 11.
17settembre18t3-Recestort• Id. Id. Id.
14 febbraio 18t7-Solmona id• id. Id.
26aprile 1829 -Bagnara gla guardia scelta di mare 13 - o 1862 id.
28 novembre i8i5 - Castelweirano ved. di Monteleone Ciro già austodo antiquario di Le- 14 aparŒ1864 id.

11mento in Sicilia
it settembre 18l2-Marsico caporale nelle comp. vet. di Napoli 27œb¾.'hi id.

i4 sett.i80f -Lanciano(Abruzzo Cit.) sergente id- id, id.
9agostot806-Alvito fortere id· id. id.
f a maggio 1816- PalazzoS. Gervasio capoguardia nell'amm. forestate del Regno ii aprile 1864 id.
11 marzo 1800-Napoli " già sottocapoolacina borghese d'artiglieria in disponi- id, id.

bilità per soppressione d'ufisio
8 aprile 1817-0iriè aggnatato nella 16. legione dei carabinieri Reali 27 i 0 id.

27 luglio 1841 - Ostiano granatiere nella i3• comp del regg. granat. di Napoli id. id.
22 marzo 1844 -Fusighano soldato nel 2•Tegg.dei trono d'armata 14, id,
11 febbraio 1816-8. Margherita soldato nell:7· comp. Yet'nella Casa R. inv.4'Asti id, id.
29 ottobre 18tli-Pigni gså brigidiere doganale sedentario 13 m io 1862 id.
25 aprlie IS19 -Caggiano ex-chþorale helle compagnieveterani di Napoli 27 gi o 1850 id.

20ottobre1864-Serrale ex-se ente id.
7fe idio1865 id.

26 giugno 1819-Palermo idr ella 5" compagnia id· id. Id.
16 febbraio 1799 - Napoli ex-soldato ne114 Casa R inv. e comp. Yet. di Ntpoli 14. id.
11 ottobre 1839 -Cotrone già soldato net i' regg. fanteria id. Id.
10marzo 1820 - Verzuolo g4& m ,

allo d'alloggio nella t' legione dei carnb.R. 14. idi genn..tso2-Montebello (Calaþria) ex-eapo nella Casa 11. inv. e comp. vet, di Napoli Id. id13 maggio 1805-Calosso ex caporale nella Casa R Inr. d'Asti id, id28 maggio 1809 -Fosignano ex-soldato nelle compagnie veterani d'Asti id. id15 settembre 1814 - Lunes caparale id id. id30 marzo 1821 - Capua fartere maggiore id• id id
27 aprile 184f - Rombaruzzo soldato nel 16' regg. fanteria ¡g ¡g
24 novembre iSf 5 -Napoli sergente nelle compagnie weterani id it
17 giugno 1810- Bosco sergente della Casa Lt. invalidie comp. veterani d'Asti Id Id

(stato maggiore)
17 agosto 1820- Montegrosso ad. (compagnia sott'uficiali) id. id27 giugno 1817 -Acqui sergente nelle compagnie veterani id. id23 marzo 1817 -Virle (Tormo) sergente nella cump. sott'uŒ, della Casa R. inv. d'Asti id. id
23 dicembre fRf9 - Pobcastrelio furtere nelle compagnie veterani d'Asti id id
2 ottobre 1798- Milano già deleAato mandamentaledi l' classe 14 aprile 1864 id
3 febbrato 179ô - Foggia già mpi gato nella cessata direzione del Tavoliere di id. id.

12 gennaio 1811 - Treja giå soldato nelle comp. Yet. d'Asti 27 o o 1850 id.

23 marzo 1809 - Palermo o d 8
e uten. dog inpensione i3 mag o 18 2

18 aprile 1860 -Moureále orfana di Francesco AIBere e di Gaud;ano Biovanna 3 maggio 1816 30 g.
penglonata passata a seconde nozze

1&ottobre 1851 orfani di Antonirio capitano d'armi e di Montalbano 25 naaio 1823 Id.
26 gennaio 1854 Caterina pensionata se

24 gmgno i8ä5-Sambuco

tidicembre1804-Sinigallia ved. di Tosi Antonio sergente nel veteranipontiici Pontiñeie id.provvisto di pensione 16 aprile 1884

i t aprile 1819 orfane di Salvatore corriera postale e di Gentile Anna i
2

id.14 agosto 1831 - Napoll Maria morta in pensione

16 ottobre 1813- Vietri ved. di Tajani Diego ricer. dog. morto in Þensione id ig,18 novembre 1797 - Napoli vedow imhfaele llinaldi cancelliere di tqandamento Sarda id.
-- in Andria ved det brigadiere doganale Lobefalo Gelsomin

2 ebb o 5
Id.15 agosto 1817- Figline già eursore nella pretura di Galluzzo 22 mbre 18499 aprile 18t0 - Anghiari già cursore al tribunale di t* istanza di Fireare

nor
d

- 614 çancelhere della pretura diPontassieve id
9 settembre 1813 - Firenze ved. del pensionato avv. Francesco Banello già consi- id

gliere alla Corte diappello di Napoli

I

100 * i marzo 1866
100 • id.
100 • id.
375 06 i aprile 1866
444 48 3 maggio f 865 durante vedovansa.

1052 77 i aprile i886
259 25 4 febbraio 1865 id.
194 44 -. trinjestre mortuario - per aan sola volta.

i aprile 1866
per una sola volta,

e
100 a - Id.
100 e - 14
533 33 20 febbraio iB65
250 * - id100 a - gg°
100 . - g
86 • f sp 1866

800 • id.
388 • i maggio 1866

276 e id.
324 a 14.
3f2 e id.
348 e id.
698 99 i aprile 1826

550 70 id.

1283 * - id.

960 * I aprile 1866

2400 • 1 aprile 1866
105 · 22 maggio 1865 durante vedovença.
995 • f maggio 1866
500 m i marzo 1866 per4#.
165 • 16 id. 1864
933 32 i inglio 1861 per anni 9.

1095 i 8 marzo 1866 durante vedovansa,
133f • i dicembre 1865
2

• i aprile 1866 per una sula soNa,

409 • i settembre 1865

402 e 14.
480 40 id.
860 e ¡4,
195 • 16 aprDe f 386
488 . ... gg

457 20 i settembre 1865

565 • id.
565 * Id.
613 a 1 aprile 18ßaa6i • i gennaio 18ô6

485 • 4 maggjo 1866

533 83 i la.
66 aprile f (166

210 • 16 dicembre 18ôñ
874 e i setteinbre 1865

565 • id.
3 a i ma of866

666 66 30 aprile 1866
1140 • 25 id.
430 e i settembre 1865
812 e 21 aprile 1866342 • 26 id.
381 a i marzo 1866
500 = 21 aprile 1866
300 a 12 ma o 1866
415 e 26 a e 1886
505 · 21 Id.

565 a i id.
465 a 26 aprile 1886
1493 a i aprile 1868
342 * Ad.

342 e 14.

durante vedovansa.
136 • 11 maggio 1888 durante lo stato oubile e maritandosi le sarà

283 30 28 marso 1864 pel non tà, e per le
i meine duranto lo state unbile, e mari-
tändcisi queste loro sarApaglita un'annata
di pensione.

128 02 21 settembre 1865 durante vedovansa,

170 * 2 marzo 1866 durante lo stato nubile, e maritandosi sarà
loro pagataun'annata della rispettiva quotadi pensione.201 • 2 maggio 188ô durante vedovansa.

419 33 2 marzo 1866 14.

7ô 50 3 id. 1884 id.
846 72 24 apyde 1866
1098 • t maggio 1886
1728 68 i aprile 1866
i&68 • it id, id.

FRAlicEsco BARBERIS, gerente.
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Benevento.
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Bemanio per effetto delle leggi 7 IngIlo 1866, n. 3030, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 luglio 1868, in una delle sale della prefettura di Be- 5. Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno almeno due concorrenti, e quella avvenendo non potrà esserenevento, avanti al signor prefetto, coll'intervento di un rappresentante l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub- modificata per effetto di aumenti posteriori, ma sottomessa all'approvazione della predetta commissione.
bliciincanti per l'aggiudicaztone a favore dell'ultimo miglior offerente dei beniinfradescritti. 6. Entro dieci giorni dalla data delPaggiudicazione il dehberatario dovrà depositare nella cassa indicata nel capitolato,

per spese di trapasso, di trascrizione e d'ascrizione ipotecaria, di stamps, pubblicazioneed inserzione nei giornah degli av-Condizioni principali. Visi d'asta, per la porzione gravitante su ogni lotto, una somma corrispondente al 5 per 100 del prezzo di aggiudicazionesalvo la definitiva hqmdazione.
1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 7. I.a vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute nei capitolati relativi a ciascun lotto, che saranno visi-2. Nessuno potrà concorrete all'asta se non comproverà di aver depositato, a garanzia della sua offerts, il decimo del bili, colle tabelle C corrispondente, ed altri documenti nell'nBicio procedente durante il tempo d'ogni giorno in cui questo

presso d'asta del lotto cui aspira nelle casse dei ricevitori demaniali della provincia, se la somma non eccede le lire 2000, rimane aperto al pubblico.
ed altrimentinelletesorerie circondariali e provinciale, sia in danaro o bigrietti di banca che in titoli del Debito pubblico 8. Il pagamento del prezzo definitivo sara obbligatorio per i soli 2[20 durante i primi dieci giorni susseguenti all'appro-s.l valore di borea del giorno precedente al deposito giusta il bollettino inserto nel foglio ufficiale del Regno od in titoli di vasone del contratto mentre per gli altri 18120 avvi la mora di anni diciotto col carico di pagare annualmente una rata
nuova creazione secondo l'accennata legge 15 agosto 1867 al valore nominale. eguale cogli interessi al 6 010, salvi gli sconti previsti dalla legge per le anticipazioni spontanee.
I depositi potranno anche farsi al presidente dell'asta prima de1Papertura, patcha lo aggiudicatario regolarizzi il suo se- 9·.Le passività spotecane che si noonoscessero gravare sul fondi saranno a carico del Demanio, e per converso i canoni,condo lenorme generali. censi, livelh, e simili dovranno sopportarsi dagli aggmdicatari, perchè il loro valore in capitale fu dedotto prima di stabi-
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, ed il limite inferiore delle stesse è quello determi. lire il prezzo d'asta.

nato nell'annesso prospetto, a cui la prima dovrà pure essere subordinata. Amergenza.- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-4.13aranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero di impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violentisto 1867, n. 3852. che di irode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERFICIE
Deserlzione del benI DEPOSITO

COMUNE VALORE MINIMUN PREZZO
in eni sono situati PROTENIENZA -

In misura in antica per presenti

i kn legale a estimativo cauzione delle offerte vive e.morte
8 Denominazione e natura delle oferte ed altra mobili

as x E. A. C. M. Mis.
des 4 s sTs s•on

il2 Vitulano Mensa vescovile di Telese e Cerreto. . . .
Fondo Santo Stefano composto di seminatori, bosebi e pasco!!, con fabbricato rurale di una 55 17 21 155 i8 61431 24 6143 42 200 a

stanza superiore e quattro inferiori, una tettoia, uno stallone, aia per uso del colono e be-
stiamo. Bonvi annessi la cappella rurale, una eisterna ed un abbeveratolo..Confinante egl
fiume Calore, col bosco di Vitulano, beni di Foglianise e strada pubblica.
Distinto in catasto all'art. 26, sezioneE, N. 2, 3, 4, 5 e 6, con la rendits imponibile di

lire 2,782 98 e col contributo fundiario principale di lire 837 66. Aflittato ai Sermani tasillo
Antonio e klartino di So sea con atto it onto iBô5 ricevuto Biondi per anni 4 dal f•
settembre dettoanno i per anone lire 45 00.

2182 Benevento, 12 giugno 1868. L'Ispettore demaniale delegato: OLLINO.

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA
5¡ rendono avvisati i signori portatori ði azioni non riscattato della ferro-

vie da Torino a Susa, che la quota d'iakresse ed 11 dividendo per il primo
senastre 1868, vennero perogni azione fissatioome segue:

Interesse. . . . .
L. ti 25

Dividendo
. . . .

a 4 60
-

e

Totale L. 15 85

i pagamenti terranno eseguiti a cominciare dat i• luglio 1888 dalla Cassa

delfesoreIsio (Stasione di Torino Porta Nuova).

2200 La Direzione dell'Esercizio.

Cassa Nazionale di Sconto di Toscana
Gli interessi sulle arloni della Cassa suddetta in ragione di lire 3 75 per

astone, verranno pagate a datare dat 15 luglio prossimo contro esibisione dei
titoli peropporvi la relativadichiarazione:
In t.ivorno, presso la Cassa della Soeletà dalle ore 12 alle 2 pomeridiane;
• In Firenze,presso lasua succursale:
In Genova, presso il Bancodi Seonto e Sete:
Ja Milano, presso i signori Marroni e C. successori Uboldi;
In Ginevra, al eambiodel giorno presso i signori P. F. Bonna e C.;
la Parigi, al cambio del giorno presso i sigtori llentsch Lutscher et C.

Idrorno, 30 El Eno 1868.
2202 II Direttors: E. ARBIB.

SOCIETÀ ANONDIA ITALIANA

ACOUISTO E VENOITA 01 BEN1 IMMOBILI

I sigyrori asianisti sono prevengi che per deliberazione del Consiglio di

amministrazione in data 29 corrente o to chiamato 11 terzo wergamento

delle asloni in lire cinquants (50) per ogni azione, ¿••• dovrà essere efettuato
non più tardi del giorno dieci (10) luglio prossimo venturo. no quindi in.
witatt i signori azionisti a Toler uniformarsi alla predetta deliberazi
teeomminatortedi che negli articoli 10 et i dello statuto sociale.

Firenze, 30 maggio 1868.

Il Vice Presidente del Consiglio
jf. di Presidente

1586 March. LUlGI NICCOLINI.

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al

ATTIVO.
Elfetti commerciali in þortafoglio . .

L.
Anticipazioni su pegni di oggetti pre
ziosi

. . . . . . .
.

.
L. 8,805,833 7

= di pannine. . . . .
» 1,094,156

e di metalli rozzi
. . • 125,074

Id. sopra certincati di rendita italiana , a
Id. di semestri di rendita

. . . . . . .
»

Id. sopra pegni di mercanzie .
.

. . .
*

Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
rario immesso nella Zecca dal 1818
al1862.

. . . . . . . . . . . . . .
»

Credito sullo stralcio della Cassadi ri-

sparmio..............»
Credito verso la provincia di Napoli pet
premio dovuto sulle somme anticipate
dal Banco pel prestito nazionale . .

•

Altro verso la provincia di Bari per la
causa medesima . .

. •

Altrisopradiversi . . . . . . . . . .
=

Quota del prestito naz. pagatadal Banco in
acquistodik1,562,590 . . . . . . .

•

Fondi pubblici per l'annua rendita di lire
208,671 7ä al presso del 2gennaio 1868 •

Oertificati della Tesoreria generale del-
l'annua rendita compless. di L. 2,316 25

Obbligarlonimunicipali diNapoli diannue
L. 15,448 75 al prezzo del 2 genn. 1868 •
Immobili... ..... ....*
Mobili

. . . . . . . . . a

Numerario immobilizzato . . . . . - -
*

Numerario ebigl.dellaBancaNaz. esistenti
nelle cassediNapoli, Bari e Firenze, . »

**t della Banca Nag. ricevuti sul on-
Bigne' ' atoanormadelfartt•merarioimmoon'"

' ' " maggiocolo 6 del regio decreto een .

1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,
oltre gli antidetti. . . . . . . . . .

•

29 Aprile 1868
PASSIVO.

16,928,640 71 Polizze e fedi di credito in circolazione L. 98,23',i93 09
Libretti emessi dalla Cassa di risparmio a 2,741,089 02
Conti correnti ad interesse

. . . . . . • 1,652,034 87
10,025,063 75 Biglietti somministrati dalla Banca Nazio-

male a'sensi dell'articolo 6 del regio de-
9,470,903 57 ereto del i* maggio 1866

. , . . . . • 3,660,000 a

3,254 50 Capitale patrimonio del Banco . . . ,
• 23,319,711 71

318,235 24

1,640,778 84

ff 8,000 a

2,193,993 a

585,888 24
974,132 21

27,144,926 84

2,019,942 54

73,864 61

2f9,372 25
4,621,158 19
94,974 50

20,000,000 a

29,510,899 79

I

3,660,000 e

PitESTlTO A PRIMI 1866 DELLA CITTÀ DI IllLAND
2154 Totale L. 129,604,028 69 Totale L 129,604,028 69

7• ESTRAEIONE - 16 giugno 1808.

Visto Visto Per copia conforme
SERIE ESTRATTE

D Bagioniere Generale Pel Direttore Generale L'1spett del sind.gopern. .8 ßegret. Gen.
3119 -- 4195 -- 4197 - 5257 - 6591.

ANTONIO DE LUCA. Gioreno. C. Salvi. G. Marino.

LeobNigationiquisoffoenugptç sono rimboraabilicoipremiivimensionati.

Numero Lire Numero Lire

Serie 3119 Serie 4495

24 - 50 ið - 20
27 - 50 37 - 50
28 - 20 40 - 20
30 - 20 72 - 50
35 - 20 84 - 00000
04 - 20
98 - 20

I

Tutte le altre obbligazioni

Nu o Numero Lire Numero Lire

Serie 4197 Serie 5257 Serie 6591

36 - 20 5 - 1,000 6 - 20
49 - 50 9 - 20 i6 - 20
58 - 20 21 - 50 22 - 50
62 - 100 31 - 100 36 - 100
66 - 20 42 - 20 48 - 600
67 - 100 51 - 50 83 - 20
85 - 20 54 - 50 90 - 20
92 - i00 58 - 20

77 - 50

contenute nelle 5 serie come sopra estratte

sono rimborsabili con it. lire 10 ciascuna.
Il rimberso si fa a datare dal in dicembre 1868, presso la Cassa comunale

di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 settembre 1868.

Milano, 16 giugno 1868.

La Giunta municipale Per la Commissione
Il Sindaco Sala Luigl, consigliere comunale.
BELINZAUBI.

Cavsjani Francesco.
L'Assessore Il Segretario 2109
Trrraum. Gum.

Comunità di Fucecchio

NOTIFICAZIONE.

11 sindaco sottoneritto rende note:
Attesa la votontaria rennusía det dottor signor Odoardo Garbesi, à rimasta

vacante la condottamedico-chirurgica del Galleno in comunità di Fuceechio.
La provvisione annua ad essa assegnata è di fire 1,600, coll'uso gratuito

della casa d'abitazione e del terreno annesso.
Gli obblighi sono: carateaturaa prop la spese; enra gratuita in caedicina e

chirurgiaa tutti gli abitanti compresi nel eicondario della condotta; aceerta-

mento delle morti in serviz;o dello stato civile ed sitri di minor conto indicati

nella relativa carteBa d'oneri osteogibile a chinnque nell'uflizio comunale.

Invita coloro che bramassero concorrere al detto posto a trasmettere aG

francate all'utliziocomunale nel terminedi gia roi 20 da quello della pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzena Ugeiaisdei Begno le loro domande

scritte irearti bollata e corredate dei necessari documenti.
21:0 li Smdaco. Avv. GIUS. BANTI.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 6 giugno 1808
ATTIVO.

Numerario in cassa nelle sedi e sue-
cursali...,.....,..............L. 164,708,!48 92

Esercizio delle secche dello Stato a 2,586,632 11
Stabilimenti di circulazione (fondi
somministrati)................. • 12,772,500 a

Portafoglio nelle sedi e succursali e 290,790,057 fi
Anticipazioni it, a 50,540,812 56
Effetti alfincasso in conto corr. . . 137,720 60
Fondi pubblici applicati al fondo di
raserra........ ................• $6,003,975 .

Tesoro delloStato (4, 27 febb. 1856) • 240,798 96
14. conto mutuo 278milioni (Regip de-
aretot*mpggioiB66)..........• 261,000,000 e

Id. conto attelpazione IQQ rgiljoni

(Convenzione 12 o a 1867) .. • 67,500,000 o

Immobili
....... ....

- , 6.710,404 10
Azionidaemettere.............,, a 20,000,000 *

Azionisti,saldaazioni...,..,.,... • 24,000,000 a

Debiteri diver.si.................. a 11,236,005 74

Spesediverse.................. . 4,278,349 a

Indennità agli azionisti della cessata
Bancadi Genova ....... ....-. • 4889888 90

Obbligazioni del debito pubblico 15

settembre 1867 in cassa........ • 27,745,000 a

Depositivolontariliberi ......... • 125,573,148 65
Depositi obbligatorie per caurione s 90,575,871 88

rassivo.
Capitale..................... ..L. 100,000,000 m

Biglietti in circolazione.......... • 737,005,577 60
Marche da bello in circolazione... • 14,220 •

Fondodiriserva................. • 16,000,000 e

Tesoro dello Stato ( disponibile.. • •

eonto corr. ( nou dispop. . • 988,618 .

Conti corr. (Disponibile) nelle sedi e
succursali..................... • 9,148,465 34

Id. (Non disponibile) id ......... • 36,926,769 35
Bigliettiaordme(art 21deglistatuti)e 9,063,350 37
Mandatiapagarsi............... • 184,103 •

Divilendiapagarsi............ . • 140,672 50
Sottoscrizione per Valienazione delle *

obbligaziont to settembre tS67.. • ß,790,651 59
Crgditoridiver.g................ • il,ôli,627 96
Deposito obbligapogi del deþitopuh-
blico 15 settembre 1867 ........ • 27,745,00Q •

Depositand a'oggegje valoridiversi e 216,149,020 53
Risconto det semestre precedente e

saldo proâtti ......-· • r..., • 97 28 27
Benefizidelsomestreincirso.... e 8,47 45 47
Sarrigiodeldebito pubbi.inTuring• 71,453 55

L. 1,176,913,403 53 L, 1,176,913,403 53

Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione

2105 G. del Castillo. Il Direttore generale: Bontbrini.

FIRENE - Tip. EBEDI BOTTA, via del Castellaccio.

Errata-Corrige.
flavviso per informazioni d'assenza

col n. 1788, pubblicato nel n. 172 di
questa Gazantts,deve portare l'indica-
zione di V pubblicassone.

Notlicaazadi sentenza.
Sull'instanza del siAnor Pietro Za-

notti domiciliato in Torino ed eletti-
Tamente in Firenze, in via Valfonda,
num.4,presso i causfdiciGambini e
Rossi, io sottoscritto Gaetano Baron-
cioni, usciere addetto al tribunale ei-
vile di Firenze, spqeialmente delegato,
ho notiôeato nei modi prescritti dal-
l'articolo ilt del Codice di procedura
eivlie al signor Giovanni Mosciaro,
già residente in Firenze, ed ora di
domicilio, residenza e dimora ignoti,
la sentenza emanata dal tribunale
medesimo il 6 maggio ultimo (regi-
strata il 13 stesso mese al registro 22,
foglio 103, qum. 2820, con Lu. 5 50 da
Giani) colla quale venne il signor Mo-
sclaro condannato al pagamento in
favore del srgnor Zanotti, della com-
plessiva somma di Ln. f,762 50,coi re-
lativi interessi su Ln. 1,500 dal 12
aprile 1867, e su Ln. 262 50 dal 7
marzo 1868, e colle spese.
Firenze, questo di 27 giugno 1688.

2213 L'useiere 61xT. BAnosclom.

2193 Estratte.
Mediante pubblico Istrumento del

dl ventitre giugno mille ottocento ses-
santotto, rogato dal notaro ser Vin-
cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, il signor
Luigi del fa dott Giulio Frittelli, pos-
sidente domiciliato in Firenze, attesa
l'espropriazione a causa di pubblica
utilità per l'attaaiione del piano re-
golatore d'ampliamento del¼ citta di
Firenze, sanotto ecl decreto Ileale del
19 settembre 1806, ha ceduto, venduto
e trasferito 0114 cotsupità di Virenze
un appezzamento di terreno di forma
triangolare faci¢nte parte delgiardino,
della supericiale estensione di metri

Croce di Firenze lungo la via del Ri-
poso dei Vecchi, rappresentato al ca-
tasto della comumtà di Firenze, già
Rovezzano, in sezione D, da porzione
della particelledi n. 101, a cuiconina:
10 via del Ri¢oso dei Vocebi, 2* piaz-
zale delle Case di Legno, 3* giardino
che resta al signor Frittelli, salvo ecc.
Una strisela di terra detPestensione

di metri quadri 435, 88, situata alla
estremità opposta del possesso Frit-
telli, rappresentata al catasto della
comunità di ¶irenze, gig Rovezzano,
in sezione D, da porzione della parti-
esila di n. 99 in parte, a cui conâna;
t* Via del Ripogo dei Vecebi, 2• terre-
no che resta 41 signor Frittelli, 3· e
4* terreno spettante al comune di Fi-
renze, salvo se altri eoo.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per il prezzo, comprensivo
di ogni e qualunque titolo d'Ir.denni-
tà, di lire quattrolaita dugento sette e
€€Dtesimi 8ß, che dovrà esserpagato
dalla comunità di Firenze,unitatuegte
ai frutti al ciç¶ue per ornto dal di
ventitre giusao 1868, previa la prova
della hbertà del beni espropriati, de.
corsi che sieno trenta giorni da quelle
nel quale sarà inserito il presente
estratto nella Gassena Ufßeialedelþ-
gno, per i fini ed elretti voluti dall'ar-
ticolo 64 della legge de'25 gmgno 1865.

Dott. LUIGI Lucia
prog. dplia çomunità di Virenre.

2211 Editto.
Al seguito dell'ordinanza del giudice

delegato alla procedura gel fallimento
dellá ditta Masini e Ciardetti del di 27

giugno andante, reg. Con sparea da lira
una annullata, il sottoscritto invita
i creditori del fallimento suddetto i
di cui titoli siano stati verigeati e
confermati con giuramento, ad inter-
Ventre all'aduoanza che sarà tenuta
la malttoa del di 14 luglio prossimo, a
ore una pom., nella cancelleria di
questo tribunale per deliberare sul
concordato che vertà proposto dalla
ditta fallita, o sopra quant'altro dispo-
an il Codica di commerolo.
Dalla cancellerh del tribunale ci-

vile di Firenze,ff.di tribunale di com-
mere o.

Li 2T giugno 1868.
F. NANNEI, Vica CanC.

Accettazione d'eredità
con õenetizio d'inventario.

I signori Flaminio del fu I.eonardo
Catola, Marianna vedova del fa Anto-
nio Bertolani, Giovannina vedova del
fu Ranieri Bertolani e Oreste del fu
Domenico Bartolini, il primo, la so-
conda e il quarto domiciliati e dimo.
ranti a Pisa,e la terra a Firenze,ed il
primo in nome ed interesse della sua
moglie Cosira del fu Angiolo Bettola-
ni, la seconda in proprio, la terra in
nome per conto e come tutrice di
Giuseppa, Leopolda, Ginseppe, Angie.
Ioe Rosa figli suoi e del fa llanieri
Bertolani, e il quarto in nome e per
interesse della propriamoglia Teresa
del detto fu Ranieri Bertolani, hanno
con atto di questa cancelleria di que-
sto giorno accettato con benefizio di
legge e d'inventario la eredità laseista
dal nominato fu Antonio Bertolani
morto in Pisa il di 5 giugno corrente.
Dalla cancelleria della pratura di

Pms, 1° mandamento, 22 giugno 18ô$.
2tß2 LUIGI ŸELLICCIA, ORDO.

Pubblicazione
per accertamasuo di essensa a senso
dell'art 23 del Codice cimle.

Maddalena Villois moglie di Tom-
maso fu Paolo CsJro, residente in To-
rino, ammessa al beneicio dei poveri,
in via provvisoria, per decreto 27 ast,
tembre 1866,ricorsealtribunale civile
e correzionale di Torino per ottenere
dichiarata l'assenza del detto di lei
marito già residente in Torino, Via
Borgo Nuovo, n. 34, piano 4•, easa
Benintendi, che ebbe ad shhandonare
questa città fin dglilaeno 1854 per re-carsipella liepubblica Argentina (Ame-
rica) e quindi si reeù a Buenos.Ayres,
senza aver laseisto alcun mandatario
e senza che dal 1859 signsi sapute no-
tizie di lui,
Ilpredetto tribunale con- Aedete 8ottobre 1866 c9B "eitera al pretore diTori

,mandamento Borgo fluovo, di
assumere sominario giurate loforma-
sioni sulla verità delPassenza di detto
Ca ro.

16 tutto si notinaa perogniefetto
che di ragione e giustizia.

Torino, il 14 giugno 1868.
2155 Baocanni aest ISNARDI,pr. Oggp,

Inform
Il tribunale civile di Savona con

provvedimento del 22 inglio 1867 m3E-
dò assumerst informazioni per messa
(el pretore di Varazzo sulla presunta
assenza di Te&taMarco fu Gio.Stefano
domiciliato in Varazze.
1806 Zazatu ANTonio, prre capo.

AS8tBZE.
H tribunale civile di Savona con sen-

tenza del 20 marzo scorso pronuneiò
Passenza di Barberis Ciriaco e Odella
Maria coniugi, domiciliati a Manaldo.
1805 21sstu ANTomo, proc. capo.

Informazieal ('assenza,
II tribar.ale civila di Baruna con

provvedimento in data 20 febbraio
scorsomandava assumersi per meno
del Signor pretore di Varazzo infor-
mazioni sullaespostaassenµdiCorsa
Tominaso di Gior. Battista domiciliata
a Colle Ligure,
1804 Rasuu AxTomo, proe, capo
Estratto di egm

R tribunale e vale di Terino,consuo
provvedimento del 2 maggio!868, sul,
fiostansa delli signori Luigi, Carlo e
Giuseppe fratell Galli fu Gio. Battista
perche sia dichiarata l'essenza det
loro fratello Pietro g à residente
Terano, mandò assuniersi 'niorma,zioni a mente d€ärticolo 23 del Co-
diet elvile.

Torino, 11 29 maggio 1868.
1870 DAamoTu, proc. espo.

POLVERE 01 MAZADE E DALOZ
infathbileperladistru-N triL stonedelleBlana.Seg,
rafaggio, Pmrtola. Ber,
docrÀ, Boja panatera,
Schmoo, Penarol, Bik-

• 6erota, Bagon.
Contro tire i 20 Jn

francobolli si spedisca
ai una scatola con modo

if3 60, di servirsene (franeo).
Si vende presso i

principalidrogh eriper tuttaltalia.De-
posito generale via dell'Ospedale, n.
seconda scala, J.D. in Torino. f9


